Pieraccioni Gaia


VIAGGI NELLE STORIE. Frammenti di cinema per narrare

DIVERSI MA UGUALI:  CONOSCERSI PER RICONOSCERSI E CRESCERE INSIEME
Progettazione del percorso didattico a cura di Gaia Pieraccioni
PERCORSO  A:   Classi 1 F, 2 A, 2 D

Obiettivi 

1. Offrire alla classe un’occasione di conoscenza di se stessi e dei propri compagni:  imparare a raccontarsi e ad ascoltare “attivamente” i racconti altrui, per riconoscere la singolarità di ogni storia e allo stesso tempo per riconoscersi nelle storie degli altri, per scoprire i fili comuni che fanno della storia di ciascuno la storia di tutti.
2. Riflettere sul modo di porsi nei confronti della  “diversità”: imparare a relativizzare il proprio punto di vista attraverso il decentramento culturale (mettersi nei panni di); 

3. Riflettere sui propri pregiudizi, imparando  a cogliere il punto di vista degli altri per porsi nuove domande e osservare la realtà da prospettive differenti, creando così nuove occasioni di conoscenza.
4. Promuovere l’educazione interculturale, educando gli alunni a comportamenti accoglienti e  solidali, suscitando in loro attenzione e curiosità “per l’altro da sé” e stimolandoli a valorizzare la differenza come risorsa per la comunità scolastica.
5. Sviluppare le abilità sociali attraverso il lavoro cooperativo e l’autoconsapevolezza metacognitiva (Cosa ho imparato? Come ho imparato?) e motivazionale (Come mi sono sentito? Cosa mi è piaciuto di più?) e attraverso attività valutative e autovalutative sul percorso svolto.
DURATA

 3 incontri di 2 ore (6 ore totali) in compresenza;  possibilità di approfondire il percorso con il docente di Lettere ( attraverso letture e commento di testi consigliati) e con il docente di Educazione all’Immagine con il quale realizzare cartelloni illustrativi del percorso svolto
“ L’altro potrei essere io “

Attività  1
1. Breve Introduzione sul percorso (obiettivi, strumenti, etc). Alla lavagna “ L’altro potrei essere io “ (con domande elicitatorie)
Perché raccontarsi? Partendo dalle proprie storie, nel racconto di quello che i compagni non conoscono di noi è possibile (ri)scoprirsi gruppo, sentirsi tutti più vicini, capirsi meglio e stare meglio insieme: ognuno diverso, con le proprie emozioni, i propri sogni, le proprie paure, le proprie ricchezze, ma anche più simili di quanto forse non pensiamo… 
2. Distribuzione dei “Mandala” (spiegazione del termine
). Individuale: ogni alunno scrive brevi frasi su di sé, utilizzando tutti gli incipit proposti ed eventualmente aggiungendone altri.
3. In plenum (fra il primo e il secondo incontro): l’insegnante raccoglie i Mandala e consegna la scheda “Chi mi riconosce” . L’insegnante legge i Mandala a voce alta (o alcuni estratti) e gli alunni segnano sulla loro scheda il nome del presunto autore. Alla fine l’insegnante rivela il nome degli autori e ogni alunno controlla la sua scheda. Ogni alunno segna sulla propria tabella il nome di chi l’ha riconosciuto.
Feedback in plenum: Che sorprese avete avuto? Che conferme? Ciò che alcuni compagni hanno scritto di voi corrisponde all’idea che vi siete fatti di loro? Cosa vi ha colpito di più? Quali somiglianze e quali differenze avete scoperto.

Schema del “Mandala”
	Io sono …. Io non sono ….
	Se fossi un animale sarei …
	Sono felice quando ….

	Io ho ….  Io non ho…..
	So fare…..   Non so fare …..
	Sono triste quando….

	Io vorrei…. Io non vorrei….
	Il mio maggior pregio è ……..
	Mi sento diverso quando 

	Mi piace …… Non mi piace…..
	Il mio peggior difetto è ……
	Io ho paura di ….

	La mia canzone preferita è …
	Sto bene con gli altri quando….
	Io penso che …….

	Il mio libro preferito è …..
	Sto male con gli altri quando
	Dietro la mia porta c’è…….

	Il mio colore preferito è …….
	
	


Materiali 
Scheda: “Il mio Mandala” 

Scheda: “Chi mi riconosce”
Attività  2
1. In plenum: sulla base di uno spidergram (alla lavagna: Diversi perché? ) si invita la classe a un brainstorming sulla “diversità”. Quando, dove e perché posso sentirmi diverso o straniero? (in classe, con gli amici, in famiglia, nella società, etc )
2. Visione senza audio del video: Billy Elliot (7, Traiettorie dei figli in Dvd Famiglia)

In piccoli gruppi (4-6): si spiegano le regole del lavoro in gruppo e i cartellini con i ruoli (segretario, portavoce, dizionario vivente, controllore); si invita ogni gruppo a formulare ipotesi sulla base delle seguenti domande “Quale è la situazione, secondo voi? Cosa vuol fare Billy? Come si sente? Perché il padre è arrabbiato con il figlio?” 
Confronto  in plenum e visione con audio; fermo immagine su “Cosa intendi dire papà?” Ipotesi su ciò che il padre dirà. Visione completa e breve commento.
3. Visione (solo audio) del video: Sognando Beckam (4 Traiettorie dei figli in Dvd Famiglia) 
In piccoli gruppi: Che situazione è ? Chi sono i protagonisti? Fate delle ipotesi.

Confronto  in plenum e visione completa del video. 
Si prosegue la riflessione: analisi delle due situazioni e confronto. Cosa ne pensate? Vi siete mai sentiti diversi, perché avete un sogno nel cassetto un po’ “controcorrente”? 
4. Individuale: su un foglietto ogni alunno completa la frase:  Al posto suo, io………………….. (maschi sul ragazzo, femmine sulla ragazza) 
In piccoli gruppi: cfr. dei biglietti: discutete e formulate un vostro consiglio comune per questi ragazzi. 
Feedback: consegna di un Post-it per ogni alunno. “scrivete liberamente una o più frasi-commento all’incontro (cosa mi è/non mi è piaciuto’ cosa ho imparato? Come mi sono sentito nel gruppo? Cosa è stato facile o difficile’)..” Raccolta dei post it in un quaderno o cartellone sotto la data dell’incontro
Materiali 
Cartellini con i ruoli per il lavoro in gruppo

Scheda “Per lavorare insieme”

Mettersi nei panni di chi ………..si sente “diverso” a scuola
Attività 3
1. Introduzione: commentando con gli alunni alcuni post. it del primo incontro, si ripercorrono i temi affrontati e si introduce il nuovo argomento: Quando e perché possiamo sentirci “diversi” a scuola” (alla lavagna)?

Individuale: ognuno appunta brevemente su un foglietto 1-3 situazioni vissute personalmente o da altri. In plenum: si leggono i biglietti e si completa uno spidergram

2. In plenum: visione con audio del video Basta Guardare il Cielo (2 Identità in crescita); fermo immagine sul volto del ragazzo steso sotto al letto. Chiedere a qualcuno di riassumere quanto visto.

3. In plenum: breve elicitazione sul significato di : Decentrarsi (alla lavagna) . A cosa serve mettersi nei panni degli altri? Può essere utile? Riflessione sulla capacità di capire e farsi capire come primo passo per essere meno soli, come possibilità di scoprire modi diversi di leggere la realtà (relativizzare i punti di vista) e quindi di arricchirsi imparando nuove cose e nuovi modi di affrontare la vita. Ma mettersi nei panni degli altri non è facile, bisogna “allenarsi”….
4. In piccoli gruppi:  Domanda: come si sente il ragazzo sotto il letto? Cosa pensa? Cosa può fare per migliorare la sua situazione? Conoscete ragazzi che a scuola sono emarginati come lui? Cosa fareste voi?  
Feedback in plenum
Facoltativo: Lettura  “I ciechi e l’elefanti” . Commento in plenum: chi ha ragione? Cosa possono fare i ciechi per capire davvero come è fatto un elefante? 
Materiali 
Testo: “I ciechi e l’elefanti”
Attività 4

1. Alla lavagna. La diversità : vantaggio o svantaggio? 
In plenum: visione del video Basta guardare il cielo (6. Tra pari):  impressioni e commenti. Mettiamoci nei panni del protagonisti: perché il protagonista ha agito così? Secondo voi ha agito nel modo migliore? Mettiamoci nei panni dello Storpio? Come si sente? Secondo voi ha agito nel modo migliore?
In piccoli gruppi: Provate a “raccontarvi” e scrivere i  pensieri del protagonista e dello Storpio nella parte finale per spiegare il loro comportamento. Due di voi possono provare “a dare voce” al loro pensiero, mentre rivediamo la sequenza “silenziosa”.
In plenum: feedback sulle diverse interpretazioni; scelta di una o due versioni; nuova visione della sequenza: fermo immagine su parte finale e recitazione/lettura dei pensieri dei due personaggi 
2. In plenum: visione del video Basta guardare il cielo (13); analisi del video: come si sente il protagonista? Come si sente lo storpio? Come cambia il suo atteggiamento? Cosa pensa? Come si sentono  alla fine i ragazzi?

3. Visione del video Basta Guardare il cielo (14) senza audio. Fermo immagine sul protagonista che guarda Storpio.  

A Gruppi: Cosa sta pensando? Come prosegue la scena secondo voi?
In Plenum: Cfr. delle ipotesi e visione del film. Commenti. Alla lavagna “La diversità è un vantaggio quando ..” Completiamo insieme
4. In plenum: visione  del video “Machuca.. e nasce un’amicizia”(11) con fermo immagine sul ragazzo  che cerca il foglio; in plenum: descriviamo la situazione. Come è il protagonista? I ragazzi in classe sono tutti uguali? Se no, da cosa lo capite?  Dove è finito il foglio secondo voi? Come prosegue la scena?
Visione completa.  Secondo voi il ragazzo biondo fa una cosa giusta o sbagliata? Perché? Quale potrebbe essere secondo voi il titolo di questo video? Ipotesi e scelta di un titolo; confronto con il titolo originale  

5. Feedback: consegna di un Post-it per ogni alunno. (vedi Attività 2)
Materiali 
Post.it
 Accogliere per essere accolti 
Attività 5
1. Introduzione: commentando con gli alunni alcuni post. it del secondo incontro, si ripercorrono i temi affrontati e si introduce il nuovo argomento: Accogliere lo “straniero”. Breve elicitazione intorno alla parola straniero: è straniero chi non conosce la lingua, le regole, le abitudini……

2. In 2 gruppi: visione alternata (metà classe ascolta, meta classe vede le scene) del Video Caterina va in città (n.8 identità in crescita). A gruppi: Ricostruite la scena raccontandovi quello che avete visto o ascoltato

In plenum: visone del video completo. Mettiamoci nei panni dei compagni di Caterina? Perché si comportano così? Come si comporta l’insegnante? Poteva comportarsi diversamente? Come? Come si sente Caterina? Mettiamoci nei suoi panni e descriviamo con alcuni aggettivi il suo stato d’animo (negoziazione finale per sceglierne 4 rappresentativi)
3. In plenum: Introduzione di una situazione di “migrazione” Brainstorming intorno all’immagine di un treno con due vagoni (Cosa lascio /cosa trovo). Si riempiono i vagoni con oggetti, persone, stati d’animo, difficoltà e vantaggi (se ci sono studenti stranieri in classe si può proporre in piccoli gruppi)
In piccoli gruppi : I vostri genitori si sono trasferiti per lavoro in un nuovo paese. Oggi è il vostro primo giorno nella nuova scuola . Siete appena arrivati; non parlate la lingua, non conoscete nessuno, non sapete quali sono  le regole della scuola. Quali sono le vostre difficoltà, le  paure e le vostre speranze? Cosa vorreste sapere, chi vorreste trovare? Cosa vorreste trovare scritto nella vostra lingua il primo giorno di scuola? Cosa vorrei sapere sulla nuova scuola straniera? Chi vorrei trovare il primo giorno di scuola? Cosa vorrei che mi dicesse? “
Consegna della scheda “Nella mia nuova scuola vorrei che…” Discutete e scrivete 5-10 regole indispensabili per stare bene in una nuova scuola. 
Materiali 

Cartellone: Cosa lascio, cosa trovo…..
Scheda: Nella mia nuova scuola vorrei…..

Attività 6
1. In plenum: lettura del testo Maria de Regil “Il mio primo giorno di scuola”(semplificato); commenti e domande (Quale è il passaggio che vi ha colpito di più? Perché?). 
Facoltativo (a casa): sottolineate con tre colori diversi le parti dove sono descritti gli stati d’animo positivi e negativi del protagonista e gli stati d’animo degli altri personaggi . Disegnate la scena che vi ha colpito di più e scrivete perché.

In plenum: visione dei seguenti video e commento per evidenziare altri stati d’animo e difficoltà dei “nuovi arrivati “ in una scuola:  Le cri du coeur ( 5 Identità in crescita), Nabil nella città (1 Tra pari); 
2. In plenum : si chiede alla classe se conoscono alcuni stereotipi su gruppi di persone,  italiani o altri popoli;  si mostrano alcune frasi-stereotipo: quali sono vere, secondo voi? Discussione e sintesi: lo stereotipo  è frutto di generalizzazioni; attraverso la costruzione di categorie troppo estese e indefinite rischiamo di bloccare la nostra conoscenza; infatti gli stereotipi ci impediscono di incontrare davvero i singoli individui che appartengono a una certa “categoria”. 
In plenum: Lettura del testo “Autobiografia di un lupo cattivo.” Discussione (chi è l’autore del testo?) e sintesi: dallo  stereotipo al pregiudizio fino alla discriminazione (il capro espiatorio: chi è oggi il lupo cattivo?) come conseguenza sociale. Le etichette sono rapide da applicare e difficili da levare: condizionano noi e chi le ha ricevute. 
3.  In plenum : lettura del testo Cammina Cammina; a gruppi ( o in plenum) . “Secondo noi questa storia significa che …. “  Commento in plenum; alla lavagna la frase (autore, un loro coetaneo) “Per me il razzismo è una cosa che non ha senso perché vuol dire stare con nessuno” Commenti e collegamento con il testo letto 
………………………
Facoltativo/Alternativo : in piccoli gruppi. Consegna e presentazione di alcune “scenette” di vita quotidiana fra adolescenti,  basate su pregiudizi o comportamenti di esclusione,  con finale aperto; ogni gruppo drammatizza e sceglie il finale che ritiene più opportuno; discussione in plenum sui possibili finali alternativi.

4. Feedback sul corso: 

· Facoltativo: In plenum “Attività di saluto”: ogni alunno ha un foglio sulla schiena, ciascuno camminando per l’aula è invitato a scrivere o disegnare un messaggio positivo riferito ai compagni sul foglio appeso sulla loro schiena; alla fine ognuno legge il suo foglio davanti alla classe
· In plenum: attività valutativa “Le tre sedie” : si collocano su tre sedie i seguenti cartelli: “Le cose belle”, le cose brutte”, “Le cose senza infamia e senza lode”. Gli alunni che vogliono valutare il percorso si siedono su una delle sedie ed esprimono la loro opinione; chi fa un commento articolato, (critiche ed elogi), deve spostarsi da una sedia all’altra.
· Individuale: consegna della scheda autovalutativa sul lavoro cooperativo. “Io e gli altri”

Materiali 
Testo: Maria de Regil “Il mio primo giorno di scuola”

Testo. Cammina Cammina
Cartelli per attività “Le tre sedie”

Scheda Autovalutativa: Io e gli altri

Fogli bianchi da appendere alla schiena di ogni alunno
Schede Role Play “Al posto suo” (facoltativo)

� (Cfr. D. Demetrio, Il gioco della vita, Milano, Guerini e Associati, 1999, p.59: “In sanscrito la parola designa una forma circolare o comunque una figura che racchiude una totalità e invita l’occhio a convergere verso il centro. Aiuta la concentrazione e la meditazione….”)
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